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o ha richiesto 
l'aumento dei cottimi alla FIAT 

Come sì calcolano i cottimi noi grande monopolio torinese - Gli aggiustamenti di rendimento ; 
Un terzo del scdario è legato ai <•< tempi » di lavoro che. i engono continuamente 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TORINO, 5. — La 7 I O M 
provincia le ha presen ta to ni 
lavora tor i della F I A T una 
sua proposta -por lo aumen to , 
agli a t tua l i l ivelli p rodut t iv i . 
del p remio di produzione e 
del p remio genera le cii stabi­
l imento alla F I A T . La pro­
posta della F IOM è stata ela­
bora ta a seguito delle discus­
sioni che, su tale a rgomento , 
sono sorte nel corso di nume­
rose assemblee di lavora tor i 
F I A T convocate nelle scorse 
.settimana)?. 

Nel corso di ques te assem­
blee . difat t i , i Invola tor i e le 
lavora t r ic i della F I A T h a n n o 
-sottolineato la necessi tà che 
niano avanza te r ichieste alla 
Direzione del complesso, per 
ot tenere l ' aumen to del pre­
mio di produzione, la diminu­
zione delle differenze a t tual -

ba.-e ili conteggio del premio, 
a svantaggio, del l 'operaio . Ad 
esemplo se il tempo era di 
un minu to , e -eg tundo l'ope­
razione in 4T) secondi l'ope­
raio raggiungeva un rendi­
mento molto maggiore di 1U0. 
con il re la t ivo guadagno del 
premio assai super iore al mi­
nimo di 24 lire. 

Tagl iando il tempo — il più 
delle volte senza che l'ope­
raie ne \ enga a conoscenza 
e possa combat te re il ,-uo 
tempo — e r iducendo n 45 
secondi, l 'operaio, l avorando 
allo stes-o rit .no, esegue l'o­
peraz ione e sa t t amen te al 
tempo as-ejmatog'.i, e quindi 
il .-uo rendimento scende a 
cento, perdendo una pa r t e no­
tevole del suo guadagno di 
cott imo che ora è r idot to al 
minimo di 24 li:.1. 

Facendo ancora un CiCiìi-

l e racjioiiì (Sei Bavoralori 
Dal 1951 ad OPRI allu F I A T : 

— aumen to della produzione: il i a t t u ra to è pa.-aino 

da 170 mi l i a rd i :i 273 mi l ia rd i di d i e 

— raddoppio del protit t i che. secondo i dati d ich ia ­

rat i , sono salit i da 4 mil iardi e 300 milioni n 10 

mil iardi e m e z ; o 

— raddoppio del supersirut tamiMito: la produzione 

orar ia del l 'operaio è passata da 2.3 Ug. a 4,1 kg. 

— nessun a u m e n t o del prendi» o del supcroremio , ma 
.soltanto qua l che gratifica s t r ao rd ina r i a concessa 
con cri ter i di d iscr iminazione e corrisposta alio 
scopo di lai* va le re il pr incipio che il .-alario non 
è ga ran t i to nò l ibe ramen te con t ra t t a to , ma vii ne 
lissato a discrezione dai padroni del monopolio. 

Pe r ques to gli opera i della F IAT chiedimi' l 'au­

mento del p remio genera le di produzione e d-I Me­

nilo genera le di s tab i l imento . 

m e n t e esistenti nel pagamen­
to ai lavora tor i delle var ie 
categorie del p remio genera­
le di s tab i l imento e. infine. 
l ' annu l l amen to della grave 
sperequazione a t t u a l m e n t e e-
sis tente fra il guadagno di 
cot t imo delle donne e quello 
desì i uomini . 

Per il p remio di produzio­
ne corr isposto agli uomini , la 
F!01\I p ropone un a u m e n t o 
de l l ' a t tua le •< base » del pre­
mio che, a r e n d i m e n t o 100. è 
fissato in L. 24 ora r ie . Ta l e 
aumen to dov rebbe essere di 
li l ire o ra r i e per tu t t i i la vo­
l a t o r i . 

In base a ques te r ichieste . 
lo aumen to del p remio di 
produzione dovrebbe essere . 
a r end imen to 133, di L. 7.G5 

Per le donne la FIOM pro­
pone un a u m e n t o de l l ' a t tua le 
« base » o ra r i a del p remio di 
produzione , che a rend imen­
to 100. ò fissata in L. 21 . 

Tale a u m e n t o dovrebbe es­
sere di 5) l ire o ra r ie per tu t t e 
le lavora t r ic i . 

In base a que.-te richieste, 
lo a u m e n t o de! p remio di pro­
duzione dovrebbe va r i a re , a 
r end imen to 133. t r a L. 17.25 
e L. 15.60 a seconda del le ca­
tegorie . 

La difesa dei tempi di la 
votaz ione non è so l tan to es­
senzia le per imped i r e che 

taglio tempi imo t a l e 
,-i parità del r i tmo di 

rend imen to scende 
— rend imen to che 

pio: il 
>i eh.-. 
lavoro, il 
da 130. 
dovi ebbe* e.-.-eie no rma le alla 
FIAT. — a 120. il che costi­
tuisce una perdi ta di 10 pun­
ti a 0.150 lire, cioè di 3 lire 
'.'.'.l'ora. 

Fero il meccanismo at t ra­
verso cui il taglio dei tempi 
incide d i r e t t amen te cul sala­
rio. N a t u r a l m e n t e la FIAT 
punta sulle necessità del la­
vora to re . che non può subire 
una di curta/ . ione salar ialo, e 
cerca di coi t r inger lo a inten-
sific'-re il suo r i tmo di lavoro 
fino a che, malgrado il taglio 
dei tempi , il r end imento tor­
ni al livello precedente . 

Questo procedimento non 
avviene mol to ispesso in i mo­
do più bru ta le , perchè la 
F I A T vuole ev i t a re di esa­
spe ra re il malconten to fino 
alla agi tazione dei lavorato­
r i . Q u a n d o il taglio dei tem­
pi ha provocato una diminu­
zione de! r end imen to e quin­
di de! guadagno del premio . 
il capo in terviene, e il rendi­
mento in un modo o nel l 'a l­
t ro v iene « aggiustato >. prov­
v i sor iamente a u n livello più 
alto in modo da l imi ta re la 
decur taz ione salar ia le . Ma 
questo è un inganno per l'o­
pera io : il r end imento viene 

, . . " aggius ta to » una pr ima vol-
venga imposto a g h opera i u n , . , m ; | n t e m p ( i b ; , , p r i m ; , n e 

• tagliato.» e l 'obbiett ivo di in­
tensif icare lo .-forzo, che non 
> -tato raggiunto in te ramente 
in un p r imo tempo, vien" 
raggiun to in seguito. I 'er l'o­
peraio che malgrado tu t to 
non ha aumen ta to il r i tmo in 
proporz ione ai taglio dei tem­
pi. c'è poi la minaccia de! 

.-ca r.-«> 

operai del la squadra ma ad 
una pa r t e sol tanto, e diven­
ta difficile c o m p r e n d e t e che, 
con il cot t imo a squadre , il 
taglio del tempo anche a un 
solo operaio del la squadra ha 
conseguenze negat ive per 
tut t i . I metodi s o n i .unta t i . 
sono d ivenut i più complessi 
e più difficili da cont ro l la re . 
da par te de l l 'opera io , ma la 
rapaci tà del pad rone è sem­
pre la stessa: ch iedere più la­
voro e paga re un cot t imo più 
basso o a lmeno non miglio­
ra re il cot t imo. 

Ln sostanza è questa in de­
finitiva: che bisogna difende­
re il tempo di lavorazione 
perchè più il t empo è limita­
to più d iven ta oppress ivo il 
r i tmo di lavoro d i e bisogna 
raggiungere affinchè il rendi­
men to sia quello che tu t t i do­
vrebbero poto:* m a n t e n e r e — 
130-133 — e quindi sia garan­
tito un equo guadagno di cot­
t imo attraver.-o il p remio . 

Nel caso di quel la pa r t e del 
cott imo Fia t ch i ama ta pre­
mio genera le di s tabi l imento . 
poi. In ques t ione è ancora più 
complessa. Questo premio ge­
nera le v iene paga to in modo 
differenziato a seconda della 
categoria e della posizione 
nella produzione (eott imist i , 
non cot t imist i , ecc.) , ma ne! 
la stessa misu ra a tutt i gli 
operai dello s tabi l imento del­
la stessa categoria e colla 
stessa posizione nella produ­
zione. Il suo conteggio in so­
stanza viene fatto in base al­
la produzione complessiva 
dello s tab i l imento . La misura 
della produzione <i ot t iene 
però calcolando per ogni pro­
dotto la somma dei tempi di 
lavorazione delle d iverse ope­
razioni necessar ie alla sua co­
struzione. 

In concreto, a t t u a l m e n t e si 
.-tanno assegnando i tempi 
della << Seicento »; se i tempi 
per questa produzione sono 
par t i co la rmente strett i e as­
sommano in tu t ta la lavora­
zione deila ve t tu re t t a , ad e-
sempio. a 80 ore . p roducendo 
500 ve t tu re <> Seicento ••. al 
giorno, ques ta produzione, 
agli effetti de! premio gene­
rale . \ a r r à 500 per 43 ore, 
cioè 40.000 ore . e ili conse­
guenza sarà pagato un deter­
minato premio genera le . Se 
invece i tempi sono meno 
esosi, e quindi a.-sonimano 
per ogni <« Seicento •>. nel 
esempio, a lou oro. hi stessa 
produzione di 500 ve t tu re 
« Seicento » al giorno var rà , 
agli effetti del premio gene­
rale di s tab i l imento . 500 per 
10!) o i e . cioè 50.000 o re . e il 
premio genera le sarà più ele­
vato . Anche in ques to caso 
dunque , come per il premio 
di produzione, il guadagno 

tagliati v> 

dipende dai tempi. 
In u l t ima analisi , un terzo 

del guadagno complessivo de­
gli operai della F IAT dipen­
de dai tempi di lavorazione. 

La difesa dei tempi è dun­
que anche una lotta salar iale , 
anzi, la lotta salariale londa-
menta le . Tut t i gli aument i 
cont ra t tua l i , o anche i premi 
paternal is t ic i della Fiat, non 
contano se i tempi non sono 
dilesi, pei che il taglio dei 
tempi di lavorazione può fare 
perdere agli operai sui cotti­
mi tu t to e più di quan to 
h a n n o conquis ta to pe - a l t ra 
via. 

SI.IUÌ10 GAItAYlNI 

Riprese le trattative 
sul contrailo metalmeccanico 

Fra le delegazioni degli 
industriali e quel le dei l avo­
rator i (quella del la FIOM 
era guatata dal compagno 
J' izzonioì sono rinre.se ieri le 
t ra t ta t ive nei* il comple ta ­
mento del cont ra t to m e t a l ­
meccanico. Sono in discussio­
ne le esemplificazioni delle 
Qualifiche ner le lavoratr ic i 
onera ie. 

La verità sul voto 
nei Consorzi agrari 

Lu.pi'oino.ssiiUli Bouomi. agli americani - I 
metodi elio hanno fruttato certe <c vittorie » 

TOItlXO — Da uursto reparto tlrlln FIAT escono le parti stampate dell.» rarruzrrrln della 

« srici'iito », illrlllli* citili- fittali scilo visibili a slnisti.i, iippi'iui uscite dallo stampo e ud.Oliate 

su un carrello. SVI le ollliini' FIAT dove hi sfruttamento, culi l'aiuto del luluilli antt* delle 

«relazioni umane » è divenuto ormai srlmtll ieo. la lotta contro il taglio dei t empl i ' una lotta 

foiuliinienlale della classe operala In difesa del prezzo del l inoni . Per questo 1 lavoratori, 

nel corso di assemblee di reparlo e di stabilimento Inumo di battolo ampiamente tale pro­

blema decidendo di chiedere un aumento del premio generale di produzione t< del premio «c-

nerale di slabillmento UKII attuali livelli produttivi. La FIOM si è resa Interprete di intesta 

decisione facendola propria e proponendo alla CISL e a l l ' I l i un'azione unitaria 

71 1, Inoli» - Il Messaggero » 
nel suo articolo di fonda. 
nel /ure l'elofjio della politici: 
ilei yureriio .S'ivllia e n ci -
!'<i'ispirare li il u riedizione. 
biisiii'U le sue t'Iiiciibniziori 
Mille notizie co'ifena'e * fa 
una - Celina • bonomiami. 
rcliaiosnineiire pubblicata da 
tutti i ploratili governativi e 
dflLi destra Sì Iftiiiera in 
lule ri-lina i-lie ut C'S pro­
vince nelle i|'ii:F iireru'io 
urlilo triooo le - elezione -
p e r i! nitiiOio tifile e u r i -
che .sociali ne: Cnjisor.-i 
Agrari -Iti vittoria è stala 
corisiouifu dalle l'sfc delle 
0rr;fi'ii::n:!o'!i ile! foMt'cifo. 
ri diretti e de!?li tejru'oltori ... 

Come sfanno ilnmjiie le ro­
se'.' i.' noto —• ed e stufo <f**! 
res'o doeiiitienffifo unn iu-
nienfi* idi uoini-it politici 
e stmliosi J | unni pttrfe pò-
It.'icn • • l'ione. at:ri:re.*.M> 
a n vergognoso *-II*;SC<;III I.M 
i l i a r b i t r i e tìt d: scrini '.>;•:-
zumi. soppressa ogni iiiiti»-
nonna nella iiriiiinizzii-io-
ne consortile, calpestimi la 
li'V'ia e lo stature, [/ruppi ili 
grandi . proprietàrj terrier ' e 
i monopoli éiilii-'triu,': FIAT 
e .Monterai..il M si..no impa­
droniti. eoi» l'appoanio aper­
to «li Bonomi e ilei oOLcrni 
e'ie si sono .sitcceduf- dal 10-18, 
«Zelili Fedcrcantorzì e ilei 
Consorzi Agra ri. 

L'onorevole Numi, i/numio 
fu ministri) deil"/li;neoIiii-
i*ii. pur ni'en.lo / inor i lo la 

11 ."l'I \ UXA l>IIOV|.\Cl.V A MAXC.O URI M l \ . \ I OHI CHI: LOTTANO 1-Klt Ì.K I.USKItT.V OI' i : i ì . \ l l ' 

Oggi tutti i lavoratori del Senese scioperano 
per imporre ta revoca della serrata all'Amicata 

L'avventata rappresaglia adottata dalla società controllata dall'lRl ha causato finora una perdita di mezzo miliardo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEXA. fl. — Si svo l se d o ­
mani , mereoledì , in tu t t a la 
provinc ia di Siena, una g r a n ­
de g io rna ta di lot ta p roc l a ­
ma ta da l la C.d.L. Al la base 
del la lotta s t a n n o t re fon­
damen ta l i mot iv i : la difesa 
del le l iber tà cost i tuzional i e 
democra t i che e dei di r i t t i 
s indacal i dei lavora tor i , d e n ­
t ro e fuori i luoghi di l a v o ­
ro. nonché la pro tes ta e la 
condanna di tut t i i l avora to r i 
de! seno.-e con t ro la società 
T Monte Amia ta » che pe r 

rai . dapl i impiegat i , dai m e z ­
zadr i e da i bracc iant i . 

I n to rno a quest i t re motivi 
di fondo si sv i lupperà , la 
g iorna ta di lotta che .«-ara ca ­
ra t t e r i zza t a da l la a t tuaz ione 
dello sc iopero in forma dif­
ferenzia ta ne l le \ a r i e loca­
lità del la provini-iti e nei var i 
luoghi di lavoro. 

Lo sc iopero è-di 1M ore per 
la ca tegor ia dei mina to r i e 
cava to r i ad ecce / ione del la 
min i e r a di Li l l iano. dove si 
sciopera solo per un 'o ra ; i 
mezzadr i si a s t engono dal la 
voro pe r 24 ore in tu t t a la 

rappresag l i a polit ica ha ut-Spi-ovincia, ment i e i b r a c -
t ua to la se r r a t a del la min i e r a l c i an t i sc ioperano pe r 24 ore 
di Abbad i a S. S a l v a t o r e : la jper ulcuni comuni e pe r u n a 
espress ione della più l ' r a t e r - j d u r a t a infer io ie in a l t r i . 
na so l idar ie tà di t u t t e le ca - A S iena ci t tà , lo sciopero 
teiiorie dei lavora to r i a^ l i lò Malo p roc l ama to por 4 o re 
eroici mina to r i de l i 'Amia tu j in a l c u n e az iende e p e r 2 o re 
che si ba t tono f e r m a m e n t e in a l t r e e si svo lge rà nel p o -
con t ro la p repo tenza e l ' i l le- mer iu»io . Alle o r e 17..10 nel 
ga l i smo p a d r o n a l e ; l'e.sÌKen-1 salone del la Casa del P o -
za che siimo soddis fa t te l e ' po lo av rà luogo u n ' a s s c m -
r ivendicazioni economiche e!bica di l avora to r i . 
sor iaì i a v a n z a t e dagl i o p e - S t a m a n e ad A b b a d i a San 

SU INIZIATIVA DEI PARTITI E DEI SINDACATI DI SALERNO 

r i tmo eccessivo di lavoro, che 
logora il fisico e il s is tema 
nervoso e a u m e n t a gli infor­
tun i . ma a n c h e pe r sa lvaguar ­
d a r e l ' integri tà del salar io , 
che ogni taglio dei ' ampi ten­
de a d iminu i re . P e r renders i 
eonto di ques ta minacc ia 
p e r m a n e n t e al sa lar io , col ta­
glio dei tempi , bisogna pene­
t r a r e nel meccan i smo com­
plesso dei cot t imi nel la gran­
d e indus t r ia m o d e r n a , e. nel 
caso che ci in teressa , alla 
F IAT. 

Ali.-, F IAT ì cot t imi sono 

Lanciala una p-Hiiionc popolaro 
ronlro la chiusura deila MA.M. 

Continua il presidio dello stabilimento di Fratte minacciato di smobilitazione 

Sa lva to re , ne l la quo t id i ana 
assemblea di c i t tad in i e di 
lavora tor i , si sono fo rmate 
delegazioni di d o n n e e di m i ­
nator i che si sono r eca t e p r e s ­
so Ja d i rez ione del la min i e r a 
per ch iedere che ques t a r e ­
ceda dal la sua in t r ans igen t e 
posizione e r i a p r a i cancel l i 
del lo s t ab i l imen to . Le stesse 
delegazioni si sono poi reca te 
dai ca rab in ie r i e dal s indaco , 
il q u a l e a sua volta si è r e ­
cato con u n g r u p p o di c i t t a ­
dini , fra cui un sace rdo te e 
il p rec iden te deH 'Ainmin i -
st razione provinc ia le dot tor 
Virgilio La/veroni , ;< Siena a 
confer i re con il p re fe t to sul la 
g rave s i tuazione. 

A «intuito r i su l ta il p re fe t ­
to non in t ende i n t e rven i r e 
per r i so lvere la ve r t enza . 

Da otmi p a r t e ad Abbad ia 
e a Siena, si fa in t an to rili 
va re il g r a v e di inno che la 
s e r r a t a a t t u a t a dal la società 
Monte A m i a t a a r r eca a tu t ta 
l 'economia locale e naz iona­
le. In 25 giorn i di s e r r a t a in­
fatt i . è s ta ta p e r d u t a una 
produz ione di circa 2.000 
bombole di mercu r io , vale a 
di re u n a ricchezza di o l t re 
330 mil ioni di l ire. Ciò solo 
per q u a n t o r i g u a r d a la p r o ­
duzione . poiché vi sono a n ­
che t u t t e le spese genera l i di 

(gest ione che vengono sos te -
inu te u g u a l m e n t e . Si calcola 
[che- il danni» to ta le ascende 
-a c i rca mezzo mi l i a rdo di 
lire. 

i. s. 
l 
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licenzir.mentu » pr-
r e n d i m e n t o >•. che in non no 
chi ca.-i si I m m u t a in realtà 

La nui-r.'-e è che. m e n t i r 
accelera il r i tmo ci: L.vn.-n 
ìi;r.:;i i:i-i'ppnrt,'ib:ii. i'. p:< 
m i " »n\-ec» di a t r rc r . . , ' * r . J 
•ri imi:.-ce rnntinuajr ' -nif < due : p rcn i 'o ài produzioni 

premio generale d: «t abili- i p „ i ,.:j*:::f,rr. r | f . - t . - , ; . 
men to . Knt rambi c^.-tituiseo- i : ~ „ <, q-.-;,!e. 
r.o una pnr t r ;:nportanti>=i-. (-.,, ( . r ; ! « - = n : , , ; .•;.,...;„ 

| d " n t e qu-ir.do il o>!tirr." e : i 
un opera io c o u n n i - ì a ci: "'Crzajp^, sempl ice : i n i.into ; ! r.e/ 
categoria " ->•---' 

SALLHNO, 5. - - S t a m a n e . 
nello s tab i l imento cotonici o 
di Nocera Infer iore , è ***tato 
effet tuato uno sciopero di 
protes ta a sostegno della lot­
ta de: lavoia tor i del le MC.M 
di F i a t l e . che da 6 giorni p r e -
sid.aiM la fabbrica, pe r i m -

i| pedi re i p rovved iment i di so 
• |-ijiensi >:ie e la smobil i tazione 

'• ier . ' . ' i ipo:-tante compi'.'S.'i. La 
allo sci ' ipeio 

l.i n e r t c n t u a ì e 
I p.ir.cc- p.iz. m 

. | h . . :.i.:--.:i:::'. 
a del T.'-.'Kl :ic.- ceno). 

i Dalle a l l i e f..bb: .che *-ale.-
d i , i.. -„. ..••,.^im/ini>: . , . iii.i.inc ài --oliani-ieiii a :v :ene 

ma del salr. io. a , . i . . . .mrn . d ; n t P (,u;u*.do ,i eoTt.n." e:. . , a i m ? . . p . u . . . n o b i l e : soti-*-
c o t t i m u t a d: i c r z . . , p ; i l soniplico: , „ tan to , . F , v ' I o n . ' , , d ana ro , ordini del 

- lU ••• r^nonZ'i1"- A ! •• '" ( , : f ' ; ' n , : : ' *' • ^ ' U i o i n - . l e l L - ^ - . n T i m i . d c l e s a z : , -
q'.;e*-ta '*::te.^orui c o m p . e m i e i , . •_-,*;.-.n ,:ei te:-.'. 5. -• t ra 
la ma.™*"-'1***'** c ' ' '2b ( p e r a i , m K . ( ,- ; , ; l l ..,._. , ) . . . - , , , , , - o p . 
dello ?'.ab:lirr.er.'.o — percepì- ; : i : : e ; : , . t . i-ru'.; .f 1-' . ' : tr.rii 
.-ce a l l 'ora 43-49 l i re di pre- ; - , . ; , . ^ . r : , - , :>f r » ̂ n : •)-*•/ 
mio di produz ione e 45-40 li- ; 

• -»•« 

e p .ov:nc:a cho ancora una] 
volta saluta in voi i l avo ra ­
tori che sono a l l ' avanguard ia 
della lotta per il lavoro e la 
difesa delle nost re indust r ie . 
Hesrs-ete. Con I! vost ro s"v-
crifrclo e con il vost ro co­
raggio. con la sol idarietà d: 
tu t t i no: e de! popolo «con­
figge] emo lo scel lerato p iano 
della direzione d t i l e MCM » 

A que.-te tes t lmon ar.ze d. 
sillria: :età opeia ia va agg iun­
to li Li: o') -.ehicramentn dei 
par t i t i pollile, e de : p. i r la-
•ne.itnr: che >: sono d ich ia ­
rat i ^nlidal: e >n 1 lavora to : : 
che occupano la fabbrica. 

L'affiancarsi alia lotta ope ­
raia di gruppi politici e u o m i ­
ni che nel prosato, in a n n l o - | 
s h e occasioni, mai avevano ; 

n.fn.a'..va e>p:e-;s:one t h ? i p r e s o un 1 posizione cosi a v a n - j 

rando la vita deH'import 
. o ton i fx io mer id iona le ». 

Il .-indaco ti: Baroni.-.-;. 

:l lanca) 
pet .z.one, iia 
r iunione di t; 

uff.ciak- d i 

\n: dal ie «u'.oiità sono la più 

Ciardini segretario 
della C.d.L. d Genova 

CWINOVA. a — Acce t tan­
do la proposta presenta ta 
dall 'oli . Li Vittorio a noni»' 
della ."-euri t^ria nazionale 

e per.-onalita c i t ra l i .ne . j t l o | | . , c iGIL. le si gre ter le 
•azioni Muilacal: ecc. A p - i n r n v i n r i ; i | i f j 0 | | 0 C a m e r e del 

Lavoro della Linurl;- hanno 
deci-o all'ui-.iuiimità «li co­
stituire una .«-ecretena r< ci<>-

_, , , .na i f delle C.d.L. ali > .-top.-. 
de.!:. d i :ez: ' . r . ' gene-a le ' ! , ; ! . j , h „ „ , l ( | i I i ; à l t . ],. p.it,* , fi. 

e*-*--"- D i o t i i k i e a un r.iffurzauienti.-

promo-.---
Iti i pr.rt: 

. , , te j 

I 

una. 
no-i 

.:l.c 
deli 
pre l id iamo .noitre che ;i. <-•.•.-o 
i minis ter i d •! L a v o r i e d.e'-
l'Industii:» -'..i > in i-or-=o delle 
r iunioni con 

Per Maser.. ille Iti . 
v.niiente ia.r. ocata. 
:'A:r.mi»i.-.'.. a / .one p: <>' 
le. una 1 l*::i'.n:;e di pa i ! 
'..1:. ipr>: e- • 

cop.s.;:.i: i. 

-tanti de, 
• i.itoi 

• mio­
pi e->o 
:lncl.i-
.ir.it-ii-
'^'- *J»)-

dt-H*4irt.iin<//:i/.i<')ue uni ' u . a 
dei Ia \<i , . tor i della i.-^.i-ne 
A l.-SC li- il IUI"\.i (i<*»; i,i n; i 
è sl;«t«> ( 'mainato il conipa-
er.o seniiti.re Antonio X«nro. 
M'iiie't.u io responsabi le della 

Camera del Lavoro di Cìe-
nova. 

A segretar io responsabi le 
della C.d.L. genovese è s ta ­
to ch iamato il compagno 
Hen/.o Ciardini . consigliere 
provinciale e m e m b r o della 
segreteria della Federaz ione 
del Vili-

Ventiquattro ore di sciopero 
alla Bocciardo di Genova 
GENOVA, fi. — Dalle ore 

zero tino alh, niL-//iint<tte di 
«utili le niite.Mniu/.e della conce­
ria Buceiardo hannii incrociato 
le braccia per protestare contro 
1 licenziamenti discriminati im­
posti dal padrone e per soste­
nere il rispetto delle liberta 
nell'azienda. 

La decisione è statn presa ieri 
sern all 'unanimità dalle- mne-
str.-mze riunitesi nel salone del­
la C d L 

Manitestano a Montatone 
1400 lavoratori dei CRDA 
MONFALCONll. 5. — In se­

guito aU'aibitraiii) provvedi­
mento preso dalla locale dire­
zione dei CltUA, con il quale, 
a partire da ieri. 14D0 lavo­
ratori sarebbero dovuti r imaner 
fuori dal cantiere, ieri mattina, 
consapevoli della giustezza dei-
In loro lotta, essi sì «uno portati 
tutti (lavatili ella e.'ilaz/ina ,lei-
In direzione, in segno di pro­
testa 

Stamane unn delci-azione di 
làO lavoratori si sono recati a 
piedi a Gorizia rreando eMt-'i'.i 
ove veniva riaffermato il dirit to 
al lavoro ilei 1500 .-os'u-i: lun-
i?o tutto 11 percorso i 1 P \ < : a.oii 
limino distribuito volantini che 
illustravano le loro rivendica-
doni. A Gorizia i lavoratori so­
no stati ricevuti d.i autorità. 

La Montecatini di Bussi 
sospende il segretario di CI. 

Immediate proteste dei lavoratori - Chiesta unita­
riamente la revoca dell'illegale provvedimento 

I't-ISCAHA. à — Con una 
grave deci.-ioru, la Monteca­
tini di Bussi lui sospeso il 
segre tar io della Commissio­
ne In te rna , ct.mp.i gin» Ca­
millo S. ' ipione; con tempora ­
n e a m e n t e la di lez ione ha 
iniziato, con la rkh .e>ta del 
nulla oMa alle organizzazioni 
s indacal i , la procedura pel­
li l icenziamento. 

S e m b r a che ta le decisione 
sia s ta ta presa con un p r e ­
testo siili,i base di una de la ­
zione di un gua rd i ano della 
fabbrica. Come è not » nella 
fabbrica g i rano guard iani ar­
mati con il par t icolare com­
pito di colpire, t r ami te la 
denuncia a quello che i la­
voratori ch i amano il - t r . bu ­
ll ale segre to della Monteca­
tini - . lu t t i coloro che n.*.n 
intendono a sogge t ta • .-i a; 
voleri della di lezione la q u a ­

le intensifica le renio.---.oni e 
limita le l iber tà de . l avora ­
tori ne l l ' in tento di sottoporli 
a un maggiore .- in-r-fr utt.i-
1 Udito. 

Non appena avu ta r.ol ' /ra 
del p rovved imento la C o m ­
missione lutei ira. c o m p r e - i il 
r a p p r e s e n t a n t e della CISI. . *-. 
è recata a pi otostai e p:«_.--o 
In direzione. I ' a v o r a t o : ; d.d 
can to loro h a n n o espref.-o la 
loro sol idar ietà a! coniTìigno 
Scipione e s4 :>ono d .chia­
ra ti disposti a c'n 'r-a-t .nrc 
l'illegale* piovvedrmer . ia ii**-
ciso dalla direzione. 

Anche ì d lpondent 1 d**i Co­
m u n e di Pesca ia .i ' ir.iti in 
assemblea, h a n n o eh 
revoca del3 ' :^ 
mento d e h 
espr imere la toro -
concreta con oaa'sir . = 
consent i to dallo le^g: 

tega; • pi 
arando.-; *,: 

;to la 

d .ri-

seuliifa di Bonoml alla Fe-
derconsorzi nel 1049, come 
Ministro dell Agricoltura. 
sembrò opporre r-uulclie re­
sistenza legalitaria quando. 
nel 1950, in conseguenza del 
patto ConJ'ula-Bonomi, s i 'd l -
ijjicpù ni pieno l 'operarione 
rearioiKirid che portò allo 
.irioglimerito ' delle 'attimini-
s-rrcrioiii democratiche dei 
Coruor; : .Agrari-di Bologna. 
Grosseto e Ln Sperria nei qua-
li, come ii Lii 'orno, i piccoli 
e medi produttori aflricali (la-
Conjcdertcrra o i «•comuni­
sti . s'tondo la definizione 
aelln •' ivltr'.-j » lioiiomirnia) 
(ii'ci'inio conijui-itato la mag­
gioranza. 

I muti :n che succedettero 
(ill'on. Sedili al dicastero di 

. ini XX Set tembre, in parti-

. colare l'on. Fanfani e in/ine 
lou. Medici, nominarono 
1 omini-SLÌri yoeeriiotlcl in tut-
li linei toiMorri ova si pale­
sasse la più piccola resisten­
ti! al.'ii egemonia della Feder. 
lo/is-ro-rri. procedettero alia 
iu<iiiipola;ioiie della base so­
ciale onde risultassero eletti 
gli uomini designati dall 'alto, 
applicarono la teoria della fa-
niu-ia circol-ire Fanfani, se­
condo la quale l'art. S dello 
Statuto dei Consorzi Agrari 
(". quale st jbil i ice che: « pos-
soio e.'ierc ,,oci del Consorzio 
Agrario le persone fisiche e 
giuridiche le quali esercitano 
nella prorincitt ai i-er-mirii 
dell'arf. 2135 del Codice ci­
vile, un'impresa agraria di 
oualsiasi dimensione, siano 
essi proprietari , enfiteuti, 
usufruttuari, affittuari, me*-
rudri 0 coloni pnrzlari *) con-
jen-ice agli amministratori il 
potere -i litscrczitinale „ nella 
(iiiM)ii.--s-?oiie ilei soci. Non so­
no siete perciò accolte le ilo-
uitinde di decine di migliata 
di contadini coltivatori diret­
ti. mentre sono state accetta­
te e addirittura ricercate, 
lincile dei proprietari terrieri 
e loro /amiliari (nonostante 
che la legge neghi a questi 
ultimi il diri t to ad essere so­
ci) e di quanti do rano garau-
rrni di votare secondo i desi­
deri dei nruppi dominanti la 
h ederco."M>i-;i. 

iUa nemmeno qìtesto bastò: 
nei eoii.sndi d 'amminisirarioiie 
di iiurueroii Consorzi agrari 
provinciali restavano ancora. 
come rappresentanti di mino­
ranza. i consiglieri eletti nel­
le Uste democratiche dei pic­
eni: e medi produttori. Biso­
gnava andare ancora più 
uraiifi .sulla strada deH'illepu-
lir«i. e l'iiidtcacioue r e n n e ud-
i/trittiiru d oltre Atlantico. 
Bonomi. appena sbarcato dal­
la nave che lo riconduceva fra 
noi dall 'America dove aveva 
preso le-rioni di democrazia. 
si abbandonò ad impegnative 
dichiarazioni. promettendo 
pubblicamente che "nessun 
comunista - sarebbe più en­
trato nelle amministrazioni 
delle M'ine contadine e dei 
Cousorci agrari proi'inciuli. 

fi a questo scopo non ci si 
è limitari ad utilizcare senza 
smino'.' il potentissimo appa­
iato della Fcderconsorzi per 
coariarr la libertà di voto dei 
roii'iid'»»* Si poteva fare di 
più. fciifo più che ormai, con 
la gestione .Medici, il youerno 
co;triva dichiaratamente, con 
In propria autorità, tutto 
l'i*.auto era avvenuto o stava 
verificandosi n e i Consorzi 
Aprori ,. „^; i a Federcorisorrri. 

Fu coti die ebbe ini r io una 
v ist'i. incredibile epurazione 
u*:* soci di quei Consorzi 
agrari dove ancora i piccoli 
e medi produttori detenevano 
la minorimeli. Migliaia e mi­
gliaia di soci sospetti di non 
votare né per Benomi ne p«»r 
ni: c/rari furono cancellati m 
TU ri.*-«a dni-p elenchi serica 
Tie-siria motivazione. E alle 
votaste dell'i; Coniederterra 
!•' mii ' is 'ro ;.f,-i/:t-; ri.*poi:de**i: 
e' 'c il .--no Ministero «...no-i 
I 1 ir. prog-T'imi ne di prcn-
ti-T ;it- <'• n"scco'*1'ire i- ;-
:'ar:>*>- roni ' i irpjr rivo'.te ad 
• <••• ire nrnretii ir.ed;;ìc * t :** 
deT.n stri(tru*-a (?) dei Cor­
so-zi Agrari e del'.a loro Fé-
Jerrtzion'' -

-S'è nndiT7,o a celere come 
Sino ;•!•;' i:<* > co.<-' 1,-i Co\-
<nrri /li;-ari di Rarenn.-i e 
/l'eviro ì'.in;l<a, dove la veli-
?:*: bo-.oma.'lii i-izrta di cr -r 
.'.Tapperò lu minoriinri-: n'.'.j. 
Coniederterra, si constata che 
e. /;_• re-ina -oro .«-rnri canceì-
'• ri ('n'.'.e Iste oltre 2.000 soci. 

• ìn'cirr.ln i-j'/r-StO, i piccoli t* 

re di p remio genera le 
oil inrento. 

sta-1 
e>t'.o. 

'Trento 
e mr'-it • , 1 -

lotta p c - la salvezza dc-ile 
MCM e d ivenu ta lotta di ti*. 
t»i la classe operaia salci nita 

Cons ider iamo 

sul 

in p r imo luo-
! rat -. Ot-rj: 

ir.zlio 
•T.-» il premio di prci lnzione. 7 : f : . . , . (iV-

l 'effetto n c a a t i v o ' r n ' . - . . p i 

e un cotti-
iene p a r a t o 
li.--.'.;-.-, a tr.lt 

«quadra 
i.r* t s e 
e-rr-r u . 
t: ..2.1 

quale 1 
liei :..r,!:o c:-<'' te:r.pi è imme­
d ia to , 

Questo p r e ­
mo :> .-rjt:...r:"0 
cioè nella .-"o-*-.. mi--'-
ti gli operai di una 
calcolando la prorlu^ 
guitn in rr.pport • ; . : 
lavorazione .---een 
opera i . 

In ci-iri re to: : • ; -
v e n e r a .--r*~;*,..t: 
l i v o r a z u n ? e e r reperazi- ' -ne. 
che dr-vori.i e 
iterazione v iene 
torneo r.-.-e-nr.t.i :l ren.i.'V.e: 

re:--.- ne r:e ' 
- , •o**,','-n*^ f'i 

•opp i e 1: ri.'irm-.i-jcho i::i t r u p p a d: lavorator i 
i e t t imi , è ind i re t t a , h a n n o inviato a: lavora tor i 

e cn : rp .e - - . . r -f-j-rre rmrr.e delle MCM. rUoa dice t r a l a l -
di,--t::m-=ntf ..I control lo di [ t ro : • Il vost ro a rd -mento . il 
r.-*tto de l l ' i . re -a io . Ciò rnO.e< vostro coraggio nella lotta 
perone qua lche \ o . t a '•i la- ! r.err.p.or.o d: orgoglio tu t ta 
-linr.o 1 :«;..:r, n< n a -;itt: g'.iil.i classe opera la di Sa le rno 

I mezzadri respingono il pateracchio governativo zata. sta a d imos t r a r e cn : a - j 
r a m e n t e che. insieme al-a d i - i 
fesa del p->-to d: lavoro d e : | 

j*ta. In redazione ci è p e r v e - 1.V1 operai sospesi, e comune-1 
nu lo il testo di una le t te :aI men te sent.t.i l 'esigenza dil 't^titinu-iiif-nf* mila 1 ti»«m«i stufe indette due grandi ma-,azione 

_!nif<*.-ta?ioiii mezzadr i l i , di cwj 

per l 'opera 
•-e•?*.::re: *--

e.-e^ui: 
il ron.i: 

PKIJ 0TT̂ :̂ :̂R̂ : M.MKMi SALARIALI 

Prossimo sciopero 
de, cavQion apuani 

i f formare il d i r i t to a l l ' i n d u - ì p e r tenere affollate asserii-
riairz-'tizinne della _ _ noatraif j jee: si e rieci-"' di spendere'"1"1 a Cer fa ido . con la parte. 

^rovinerà, di imped i re c h e le , i l Incoro n-^i cimai , K T tu t t a ' c ipnz ione dei l a r o r a t o n dellfi 
ndust r io meridional i s i a n o l a piornafa di o<;pi in scano d i l t e r r a rii tutta la ValdcLsa 1\o-

mtn^ccia' .e dai g rand : m j n o - j p r o l c s r a con t ro le « conces- ^ 1 n ^ ? . _ f . _ f ^ . n ' * * 7 l . j - i a ! 1 

p i l i . i.ttoni » rfeM'on. Segni agli 

Tutti i partiti nolitlei e ]e\aarar>- Anche nel comune di 
^ a . - L Z z a z ^ n : >:n'dacali ha.-.- '"!?>™ncl*i. crea aft» fami-

rn r ì z ad r i l c da pili» n e l l ' c u m e n t o ilei ixnieri vuo 
giorni intrapresa prosegue\ti. neirìnicccli iainerito del ia ' 
compa t t a con .sospensioni del\catvgoria a d a n n o (k ' i l ' - t t tvu 
Irtroro interrni t ter i t i \economta agrico'a. | 

Ai g iornal is t i che ch icdc- i -Contro tali tent itivi — ! 

n i deciso, di comune accordo.!»*1'*-. \»ezzudrùi_ hanno so-rpe-

• è 100: .-e l ' - iperazi ine \ 
ne e .«e fluita più rapi : i ; .mentei CAr t l .AI l . i . •> — Ne­
il r end imen to sale proporzio- j d: ijuest.i . . t t . n . a n a : .i.-.'>ii 
nalrr.ente ol i re 100. J _.ivaV... d. r.;.ir:-!» .:e-.;o A-

II guadagno del pre-r.io è;p;;a:-.e er.t. e. e.:... > .:> .-.-.n;>:.(, 
legato .il r end imen to . Gli epe a ter..pò rr.cleierm.nat » se ."-'.. 
r.ii cott imist i (u.:min:> h a n n o ; r .duì ; . l3 l : .i^s.'.. rar i acce-
u n min imo ga ran t i to di 24 li- d e r a n n o al le richie. te d: mi­
re rrarif*: q u a n d o il rendi- j j l ioramento de: J J I »r: a v a n . 
:rrento ?..le o l t re cento , pe r za-tc dai cavator i . Ques te r t -
ogni pun to d; a u m e n t o dei chieste consistono n un m:-
ronnimento al m i n i m o si ag- g l io ramento g:orn3llero di 
giungono lire 0.80. Ad escm- L. 200. 
pio a r e n d i m e n t o 130 il pre- Nel ten ta i .vo di far des!-
mio è cos t ' tu i to dal min imo «tere i lavorator i dalla lotta 
di 24 lire, più t-enl.i vol te che s: e m a t u r a t a dooo un. ' 
0.80. c ' o j aìtrr> 24 h r r : in tut 1 .u : t «/..on-r d: alcun: mesi . e,. 
lo 43 1 ir£-. i r>rk*-.t'.-;.i : insali h a n n o fallo 

• Q u a n d o il t empo del l 'epe ! -apc-e al le organizzazioni sin 
razione affidala a l l ' ope ra io jdaca l i che in tendono t ras fe -
viene r idot to m u t a tu t t a l a l r i r e le t r a t t a t i v e su l p iano 

co: soj na?..o.iale. t i a t l j l . v e «.he dn-
vi--.Owi.nl a*.eie .r..z.o .1 ,5.or­
no li i-e 0: ̂ jn.2ZaZ:oni s in 
daca. : e 1 lavoralo.-:, pu r non 
•.-.-i-tr.do ;n di -accordo con 
qaéc-t.i p iopos ta . e s c o n o che­
le r.venrli ' .azroni dei cava -
lori a p u a n . . indrpenden te -
men tc da quel le che sono le 
t:-.iltùt:vt_- di c a r a t t e r e gene ­
rale . debbono essere discus­
se localmente 

Il t en ta i .vo di t rasfer i re 
5i: 1 p iano nazionale una r i -
vendiCj^.one di c a r a t t e i e lo-

-> a .oro d e n v a n ' e dai i a r t 
30 della Costi tuzione, con- lde -
ra to che la recen te sospen­
sione d; circa 1000 operai 
dc*irop:f:clo ce ì le Cotoncr ie 
me--:d'.onah di F r a t t e di S a -
' e : m . con la ch iusu ra de-1-

loroli vertenze fl sono teriute.ciamnto per il giorno 12 una nienti fondiari, per dare un prnv.nciali e nell.i grande 
aitche rei co .inni , j - Vinci.!piornflta generale di lotta a colpo al diritto di prelazione giornata nczionale d-'.'ì'il 
Ctisrelfinre n 1 i n n. IVrfnlr.'o.jcaratfcre prormeiafe. prose- a favore del mezzadro, co-jgiugno, nn:t:. ri.ìnco r. v i n c o 
Greve. Borgo Snn Inirr-zo. jp;iono in questi piorm s o - Inno, intavolo in ca*o di ven- .tj $ mo battuti per 1 loro di-
Bnrhermo d? Mugel lo . Oon-si-ensioni di lavoro e mnmfe-'dita del podere che coltiua.* ritti e per la fine di ocni d:-
tassieve. San C* ic iano rr i l f ranoiu r t n e rii carattere Ogni mezzadro e colono è!$cnminar:ioiie nelle c i m o - i . 

anch»? m c r r a d r i della CISL e ;men to re»rrefi S s* « / / i n n c h e - l e sfacciato accolgono le vo-
delle ACLI. la cui d e lu s ione - r anno ? l avora to r i de l la t e r r a lontà del la Con /ag r i co l tu ra 

darani i ni trasformismo'dal intera pror-inria 01 Ren-\divenissero realtà, si andreb-

ntimi»ro»c località Hanno pre-\c<nnunale e intcrcomunale.\con?apcuole che. se questi 
1 in tero repar to f i la tura. v : e n e - < 0 jyirfe al le manifesTar ioni /HJ» ' prot-incie già in niom-t proposi t i che tri modo a p e r t o 
ad a z ? - ava re e n o r m e m e n t e le . . . . 
condizioni di g rave disagio 
economico e mora le nià d e ­
t e r m i n a t o dal la d is t ruz ione 
di numerose indus t r i e in s e ­
guito alle recent i a l luvioni e 
r i levato che le MCM, p u r r a p ­
p resen tando l 'unica g rande 
azienda indus t r ia le del Mez­
zogiorno incidono per aopena 
il 3 oer cento su l l 'occupa-
' ione cotoniera it.1i.an.-1. ch i e -

dei dirigenti d . c , nei qual i 
avevano riposto la loro fidu 
eia — ti e tradotta in e.iplo 
sione di m a l c o n t e n t o e di ri 

a'.e r.r:n e a ì t i o che una i don > che il P a r l a m e n t o in 
r .anovra dcrili .ndustr ia l i lo- s-.*de d; discussi. ,ne della legge 

csli — appotjfiiati dal la Mon- 27 mangio 195à n. 432. p renda 

gio Emi l ia , ed il g iorno i u c - l b e i ncon t ro ad un u l t e r io re 
ce s s i l o , s aba to , t u t t a la p r o - | a g g r a r a m e r i t o del la c r i s i 
rincia di Forlì; i mezzadrÙagrana ed al peggioramento 
interessati alla lotta in que- lde l l e condizioni di vita dei 

probaz ione . Tipico il caso d: ste due Provincie sono o l t r e l c o n t a d i m già r ido t t e ai h -
un dirigente cattol ico dei] 1^0 mila. Sabato 9 anche tutti\inili della umana sopporta-
contadi tu di Afugello, che sui mezzadri della provincia di zionc; ciò che a g g r a v e r e b b e 
è esplicitamente pronunciato!Pistoia si affiancheranno ai,il fenomeno delle famiglie e 
contro le manovre della riire-imezzadri dei 7 comuni già dei giovani costretti art ab-

tecat ini — per e lude re le ri­
chies te dei lavora tor i apuan i . 

m esame la par t ico lare s i tua 
z:o.i2 del sa le rn i tano , a ss icu-

r.one d.c.. dichiarando la m lotta e sospenderanno uni-
propria sorpresa e la pronria tortamente e contemporanea-
contrarictà. Ma il niouimento mente i lavori dei campi per 
è destinato r.d ampliarsi an~ raccogliersi in grandi maìii-
cora: per il 12 luglio sono festazioni. Nel Perugino la 

bandonare le campagne dalle 
condizioni insot:«' ,nibi'i di s a ­
crifici e di miserie e dada 
aperta rappresaglia padrona. 
le con conseguenze disastrose 

gne; estende ti proprio ap­
pello ai dirigenti dei x>artiti 
politici e di tutte le o r g a n i z ­
zazioni sindacali p a r t i c o l a r ­
m e n t e a coloro che g:à si 
p r o n u n c i a r o n o pe r la g ius ta 
causa, affinchè sv i luppino e 
potenzino ulteriormente la 
grande lotta in corso, fino a 
travolgere ogni ostacolo frap­
posto al trionfo della ciustc 
causa permanente nella di­
sdetta. nel quadro della sol­
lecita d iscuss ione ed a p p r o ­
vazione del p r o c e t t o di r i for . 
ma dei contraiti agrari a:à 
approvato dalla Camera dei 
D e p u t a t i nel 1950 >. 

" • ; ; 

- '1 

?ntina e senese, e laura a r a n o un giudizio sui lermini.continua la dich-.ar-tz o»,e — , 
an Giovanni Valdarno. che del nuovo compromesso prò- e per difendere le ion<*r.men-\ 
cdrà l'afflusso dei mezzadri gettato dal quadripartita. Urtali conquiste de.-iiMcraticnej 
i tutto il Va Mar no «retino e segreteria nazionale delia Fé-'-di questo dopoguerra, la S^-\ 
orcnt no: non solo, ma una\dcrmezzadri ha rilasciato Ui'qretcr.a nazionale della fc-\ 
rande aiomata di lotta lli!-*i'f7iicnri> rh/-Jiinr.--,,.ri.> 'ii',Tm."--Tfìr, in .Tin.-'T/-» .-1 

r--e-?;'tor : hanno oite-
r>- dr'.-Tz'i alla c««£M-
pro-i -c:c!e A Regg-.o 

F.-n-'i: toro « t e : depennar: 
?Zf'i ST-Ì --.1 oltre tremila 
? o < so ..) >:_-•; esimessi: -.e-
*-a»:.:u"e ti'.'a riteìto la liste 
«•"•il.or -e.":r;j Tiz raccolto J.CPJ 
t u : . -ì Hù:o?.ia 4 70O soci so-
r,o *r.i-. cc-.cellc::. oltre 2C00 
ùur-ìa'rJe r.on so~0 st-te ce­
rniate A Siena oltre 1000 
.«-1»: jo.io «'ut: czr.ce'ÙZli e 
i - ; ' . J iJiiJ u"ù*zijn»it7 sono s'ùtt-
resp.r-.tc. •n-.zlprzdo dò Iz li­
si- i-:rr.oe'^.:icci hz ottenuto 
. ' ìZ.S yer C---.10 dei roti 

! . . : co-.j.'-iì-o-Te che si deve 
:~-.'?c t_\r: rlì*.l:z:i d i queste 
e\::or.., jL>-.rrjri-rr.i*?ite a 
tri.i-ito verrebbero fzxr crtie-
-e . ' : Co-. ;-zr:rol tn-a e 1 cu-
yc:o\i boronirir.: , è che 
or- . - -*!-.-. .:->v.-- zeriuto conto 
so'tz-.to de. sozi ccicellcii, i 
io t i ri.e !:s*e democratiche 
so~.o c*:*,:ezìtjt:. mentre sono 
.i.-rrn*.:!! izu<»lli degli cgrari 
e dei bo-OTniJt:. 

.Vi?*: è ce'to. irpii'xfi. vn--
i 1 ri : e nz •*.•»-.(• favorevole din 
i-0*:tireicz:<m^ della politicu 
del coverto Scelbc - Sarcgcx 
che s. può trarre da queste 
elezio ii jddOTn*fJticcte. Contc-
%zir.i e pi «.voli o ruedi produt­
tori ujrico!: hzn^o una sola 
r:;'e*rd:CwZio*ri-> Sui Consorzi 
earc- i e sulla Federconsom; 
che questo grande pairimonio 
venga r,stitutto dia legalità 
e 1:̂ :1 interessi del Paese. 

LEDO TREMOLANTI 
Segretario j jeserale 
della Coafederterra 
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